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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

24 settembre 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, gli Assessori: 
Marco GIUSTA - Maria LAPIETRA - Francesca Paola LEON - Alberto SACCO. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 

 
       
 
OGGETTO: PATTO DI COLLABORAZIONE TRA LA CITTÀ DI TORINO E 
FONDAZIONE DI COMUNITÀ MIRAFIORI; COLDIRETTI; ASSOCIAZIONE PARCO 
DEL NOBILE E COMUNITÀ DEGLI IMPOLLINATORI METROPOLITANI - SLOW 
FOOD PER LA GESTIONE DELL'ORTO WOW PRESSO IL COMPLESSO 
IMMOBILIARE DI VIA ONORATO VIGLIANI 102. APPROVAZIONE SCHEMA.  
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Proposta dell'Assessore Pironti.    
 

Con la deliberazione del 27 marzo 2018 (mecc. 2018 01069/068), esecutiva dal 13 aprile 
2018, la Giunta Comunale approvava la partecipazione della Città in qualità di partner al 
progetto europeo proGIreg “Productive Green Infrastructure for post industrial urban 
regeneration” finanziato nell’ambito del bando Horizon SCC2 - Nature-based solutions for 
inclusive urban regeneration della durata di 5 anni. L’obiettivo del progetto è la rigenerazione 
da un punto di vista naturalistico, agronomico e sociale di una zona post-industriale e periferica 
della città, il quartiere di Mirafiori Sud, e caratterizzata da una scarsa qualità ambientale e 
problemi di diseguaglianza sociale.  

Con la deliberazione della Giunta Comunale del 30 dicembre 2019 (mecc. 
2019 06665/068), sono state approvate, con il parere favorevole della Direzione Patrimonio e 
del Servizio Edifici Municipali, le opere all’interno del complesso immobiliare di via Onorato 
Vigliani 102, previste dal progetto proGIreg e consistenti in un tetto verde, un giardino in 
cassone per gli insetti impollinatori e posizionamento di alcune arnie. Lo scopo di tali opere era 
l’utilizzo di parti del complesso immobiliare e uno degli scopi prefissi era quello di individuare 
un gruppo di soggetti interessati che potessero sottoscrivere un patto di collaborazione con la 
città. 

La coprogettazione con le associazioni e i cittadini è parte fondamentale del progetto 
europeo proGIreg ed ha avuto inizio con esso. L’intenzione politica di dare inizio alla fase di 
coprogettazione  è dunque individuabile nell’approvazione delle deliberazioni succitate. 

Con deliberazione del 2 dicembre 2019 (mecc. 2019 01609/070), esecutiva dal 16 
dicembre 2019, il Consiglio Comunale ha approvato il nuovo Regolamento n. 391 per il 
governo dei beni comuni urbani nella Città di Torino, entrato in vigore il 16 gennaio 2020.  

Tra le diverse forme di governo previste, il patto di collaborazione è il negozio civico con 
cui la Città e i soggetti civici, in esito ad un'attività di co-progettazione, definiscono il 
programma di rigenerazione, cura e gestione di un bene comune e le relative forme di governo 
condiviso. Il patto di collaborazione può, ai sensi del Regolamento, essere concluso anche in 
esito a iniziativa diretta da parte dei soggetti civici secondo le procedure previste dall’art. 12. 

In data 3 giugno 2020 il Servizio AxTO, Beni Comuni e Periferie ha ricevuto la proposta 
di collaborazione presentata da Fondazione di Comunità Mirafiori Onlus, Coldiretti, 
Associazione Parco del Nobile, Comunità degli Impollinatori Metropolitani - Slow Food 
(gruppo informale) per la gestione dello spazio esterno all’edificio e alla tensostruttura di via 
Onorato Vigliani 102.  

Tale proposta è stata valutata in data 15 giugno 2020 dal Tavolo Tecnico, che ne ha 
verificato la fattibilità e ha individuato nel Servizio Fondi Europei e Innovazione il Servizio 
responsabile del Patto. 

A seguito della fase di co-progettazione, iniziata il 30 giugno 2020 con la collaborazione 
a distanza dei soggetti nella scrittura del patto e conclusasi con l’incontro di persona presso 
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l’area di via Onorato Vigliani il 21 luglio 2020, si è definito con i proponenti lo schema  del 
Patto di collaborazione “Orto WOW”, che con il presente provvedimento si intende approvare. 

Il patto prevede l’utilizzo a scopo didattico e ricreativo delle aree del cortile e di due locali 
del complesso immobiliare di via Onorato Vigliani 102 a Torino. Scopo comune del patto è 
contribuire a rafforzare la vocazione ambientale e di innovazione sociale dello spazio, 
supportando e arricchendo le attività portate dal progetto europeo proGIreg - Productive Green 
Infrastructure for post-industrial urban regeneration in questo luogo. La città si impegna nella 
manutenzione dei servizi igienici, nel pagamento delle utenze elettrica e acqua (come da 
deliberazione della Giunta Comunale del 30 dicembre 2019, mecc. 2019 06665/068), nella 
messa a disposizione di un cestello elevatore una volta l’anno da parte di edilizia municipale per 
permettere il taglio dell’erba sul tetto verde oltre all'affiancamento del personale del Servizio 
innovazione e progetti europei nello svolgimento delle attività del progetto europeo proGIreg. 

        
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
     

D E L I B E R A 
 
1 ) di approvare l’allegato schema di Patto di collaborazione “Orto WOW” (all. 1); 
2 ) di dare atto che il Patto di collaborazione sarà successivamente stipulato con le 

Associazioni Fondazione di Comunità di Mirafiori, Parco del Nobile, Coldiretti, 
Comunità degli Impollinatori Metropolitani - Slow Food per la gestione dello spazio 
esterno all’edificio, le due sale individuate in giallo in planimetria, il tetto verde e la 
tensostruttura di via Onorato Vigliani 102;  

3) di dichiarare che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico, come risulta dall’allegato (all. 2); 

4) di dare atto che, ai sensi della Circolare prot. 9649 del 26.11.2012, il presente 
provvedimento non comporta ulteriori oneri di utenza, rispetto a quelli previsti dalla 
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deliberazione della Giunta Comunale del 30 dicembre 2019 (mecc. 2019 06665/068), 
esecutiva dal 17 gennaio 2020 (all. 3); 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L’Assessore all’Innovazione 
Marco Pironti 

 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell’Area 
Gianfranco Presutti 

 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p. Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 

Verbale n. 55 firmato in originale: 
 

  LA VICESINDACA         IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino        Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
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 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 25 settembre 2020 al 9 ottobre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 5 ottobre 2020. 
 

     


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




All. n. 3 - mecc. 2020-01983/68








PATTO DI COLLABORAZIONE  


ORTO WOW 


TRA 


La Città di Torino, C.F. e P. IVA n. 00514490010, con sede in Torino, Piazza Palazzo di Città n. 1, 
nella persona di Gianfranco Presutti, del Servizio Innovazione e Fondi Europei, nato a Torino il 
08/08/1961 (in seguito: Città); 


E 


Fondazione Comunità di Mirafiori, con sede in Torino, via Panetti n. 1, C.F. 97702130010 P. IVA 
10467230016, nella persona del Presidente Bruno Manghi, nato a Torino il 06/04/1941, residente a 
Bricherasio (To) via Vittorio veneto n. 3, C.F. MNGBRN41D06L219D, quale rappresentante legale 
(di seguito: Soggetti civici); 


Coldiretti Torino, con sede in via Pio VII, 97 – 10135 Torino, C.F. 80084930017, P. IVA 
02634820019, nella persona di Galliati Fabrizio, nato a Torino il 27 settembre 1975, residente in 
Località Cavezzino, 6 – Verrua Savoia (To) C.F. GLLFRZ75P27L219U, quale rappresentante 
legale;(di seguito: Soggetti civici); 


 


Associazione Parco del Nobile, con sede in via Ambuschetti 9 10023 Chieri, P.iva 09263130016 , 
nella persona di Domenico Davide Lobue nato a Torino il 7/09/72, residente in Via Ambuschetti 9 
10023 Chieri C.f. LBODNC72P07L219O, quale rappresentante (di seguito: Soggetti civici); 


il gruppo informale Comunità degli Impollinatori Metropolitani - Slow Food rappresentato da: (Guido 
Cortese, nato a Torino il 18/07/1973 e residente a Druento in Via Cesare Pavese, 29), quale capofila 
del gruppo informale (Wanda Camusso / Luca Arduini / Giada Pettorossi / Ugo Gherner / Monica 
Vercelli / Andrea Paolini / Mauro Pizzato / Erika Mattarella / Paola Ferrazzi / Antonella Giani / Claudia 
Masera / Roberto Rossi / Marco Mucciarelli / Davide Lobue / Francesca Cirio / Francesco Benedetto 
Modugno / Luca Miserere / Jessica Rosalind Arroll / Elena Carmagnani / Eleonora Sofia Vannelli / 
Michele Augeri / Loris Passarella) (di seguito: Soggetti civici). 


di seguito congiuntamente definiti come “le Parti”, 


PREMESSO CHE: 


a. l’art. 118, comma 4, della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, 
affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire l’autonoma iniziativa 
dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale; 


b. l’articolo 2, comma 1, lettera q), dello Statuto della Città di Torino individua, tra le finalità 
perseguite dal Comune nell’esercizio delle proprie attribuzioni quella di “riconoscere, anche 
al fine di tutelare le generazioni future, i beni comuni in quanto funzionali all'esercizio dei 
diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico e garantirne il pieno godimento 
nell'ambito delle competenze comunali”; 


c. la Città di Torino con Deliberazione del Consiglio Comunale n. mecc. 2019 01609/070 del 2 
dicembre 2019  ha approvato il Regolamento n. 391, per il governo dei beni comuni urbani 
nella Città di Torino (di seguito: Regolamento); 


d. in data 3/6/2020, con email acquisita dall’Ufficio Beni Comuni Servizio Progetto AxTO - Beni 
Comuni - Periferie, prot. n. 803 del 05/06/2020, conservata agli atti, Fondazione di 


mecc. 2020 1983 / 68 all. n. 1







Comunità di Mirafiori , con sede in via Panetti 1 Torino, C.F. 97702130010 P. IVA 
10467230016, insieme a Coldiretti Torino , con sede in via Pio VII, 97 – 10135 Torino, C.F. 
80084930017, P. IVA 02634820019, a Parco del Nobile  con sede in via Ambuschetti 9 
10023 Chieri, P.iva 09263130016, e al gruppo informale Comunità degli Impollinatori 
Metropolitani - Slow Food  rappresentato da: (Guido Cortese, nato a Torino il 18/07/1973 e 
residente a Druento in Via Cesare Pavese, 29), quale capofila del gruppo informale (Wanda 
Camusso / Luca Arduini / Giada Pettorossi / Ugo Gherner / Monica Vercelli / Andrea Paolini 
/ Mauro Pizzato / Erika Mattarella / Paola Ferrazzi / Antonella Giani / Claudia Masera / 
Roberto Rossi / Marco Mucciarelli / Davide Lobue / Francesca Cirio / Francesco Benedetto 
Modugno / Luca Miserere / Jessica Rosalind Arroll / Elena Carmagnani / Eleonora Sofia 
Vannelli / Michele Augeri / Loris Passarella) hanno presentato una proposta di governo 
condiviso; 


e. il Tavolo Tecnico Beni Comuni, di cui all’articolo 10, comma 1, del Regolamento, in data 
15/6/2020, ha valutato positivamente la proposta e ha individuato quale Dirigente 
responsabile, competente per materia Gianfranco Presutti. 


 


Tutto ciò premesso e accettato, si definisce quanto segue: 


 


Art. 1  


OGGETTO, OBIETTIVI E AZIONI  


1. Il Patto di Collaborazione (in seguito: Patto) ha ad oggetto l’utilizzo a scopo didattico e 
ricreativo delle aree del cortile e di due locali (in planimetria in giallo) del complesso 
immobiliare di via Onorato Vigliani 102 a Torino.  


2. Le premesse formano parte integrante del Patto. 


3. le attività e gli obiettivi  del Patto sono:  


a. il recupero di un’area abbandonata da troppo tempo al fine di restituirla ad un uso 
condiviso e così garantirne la riqualificazione e il presidio; 


b. contribuire a rafforzare la vocazione ambientale e di innovazione sociale dello spazio, 
supportando e arricchendo le attività portate dal progetto europeo proGIreg - 
Productive Green Infrastructure for post-industrial urban regeneration in questo 
luogo; 


c. favorire un uso condiviso dello spazio esterno del complesso immobiliare di via 
Onorato Vigliani 102 e della saletta interna, ospitando anche alcune attività della 
Casa del Parco (casa del quartiere gestita dalla Fondazione di comunità di Mirafiori 
onlus) attuando un modello di Casa del quartiere diffusa); 


d. garantire la cura e la gestione condivisa del pollinator garden (anche detto orto wow), 
delle arnie, anche attraverso la realizzazione di attività di animazione sociale, 
culturale, ricreativa e didattica dello stesso e lo sfalcio del verde pensile;  


e. gestire ed animare lo spazio verde sul retro dell’immobile, per attività di interesse 
collettivo; 


f. organizzare iniziative culturali e ricreative che mettano al centro i temi della 
sostenibilità ambientale, della biodiversità urbana e dell’auto-produzione; 


g. promuovere una gestione trasparente e calendarizzata dell’accesso allo spazio; 


h. promuovere iniziative di protagonismo civico, che qui possano trovare spazio di 
realizzazione; 


i. avviare tavoli di attivazione di comunità, al fine di arrivare a identificare un gruppo di 
abitanti attivi nella gestione e manutenzione dello spazio verde, così come delle 







componenti NBS (nature based solutions) del progetto proGireg, in particolare 
dell’orto wow (NBS3 del progetto citato) 


4. Le categorie di beni e le relative attività di cura e gestione, con riferimento all’articolo 13, 
comma 1 del Regolamento, sono: Piccoli spazi pubblici (piazze, strade, marciapiedi, aree 
residuali e altri spazi pubblici o aperti al pubblico, di proprietà pubblica o assoggettati ad uso 
pubblico), per le attività di: 


� pulizia pavimentazioni, muri e pareti; 


� piccole manutenzioni e riparazioni; 


� tinteggiatura; 


� apertura e chiusura di aree recintate; 


� Piccole aree verdi (giardini, aiuole, orti collettivi, aree gioco, aree cani, eccetera, pubbliche 
o assoggettate ad uso pubblico), per le attività di: 


� manutenzioni ordinarie e cura del verde; 


� irrigazione, bagnamento, concimazione, asportazione infestanti; 


� pulizia; 


� messa a dimora di piccole piante o arbusti; 


� riparazione elementi di sostegno e delimitazione; 


� apertura e chiusura di aree recintate; 


� Elementi di arredo urbano (panchine, delimitazioni, dissuasori, portabici, pannelli 
pubblicitari, eccetera) e opere di arte pubblica, per le attività di: 


� manutenzioni ordinarie e riparazioni; 


� tinteggiatura; 


❏ Locali e cortili scolastici di proprietà della Città, per le attività di: 


❏ manutenzioni ordinarie e riparazioni; 


❏ tinteggiatura; 


❏ Altri locali e edifici di proprietà della Città, compresi i cimiteri, per le attività di: 


⛝ manutenzioni ordinarie e riparazioni; 


⛝ tinteggiatura;  


� altre analoghe azioni:  


� cura e gestione delle arnie (cura delle api, raccolta del miele) 


� sfalcio del tetto verde (una volta all’anno) 


� attività didattiche  


� attività di social science (divulgazione scientifica rivolta alla cittadinanza) 


� attività terapeutiche  


� attività ricreative e aggregative 


� attività di animazione e comunicazione pubblica 


� attività di team building. 
 


 


Art. 2  


RUOLI E IMPEGNI DELLE PARTI  







1. Le Parti, per la realizzazione del Patto, si ispirano ai principi generali di cui all’articolo 3 del 
Regolamento: fiducia e buona fede, pubblicità e trasparenza, inclusione e accesso, pari 
opportunità, sostenibilità e rigenerazione ecologica, proporzionalità, adeguatezza e 
differenziazione, informalità, autonomia civica, territorialità, non surrogazione, formazione, 
consapevolezza. 


2. I Soggetti civici si impegnano a realizzare le seguenti azioni:  


o Fondazione di Comunità Mirafiori: 


▪ farsi garante dell’interesse generale nell’uso dello spazio e del coinvolgimento 
dei cittadini nelle attività di cura, valorizzazione ed animazione dello stesso; 


▪ promuovere e sostenere azioni di cura e animazione dello spazio, volte a 
valorizzare il protagonismo civico, la sostenibilità ambientale, l’auto-
produzione, la cura del bene comune, la coesione sociale e l’empowerment; 


▪ co-promuovere e co-gestire l’utilizzo dello spazio esterno e della saletta 
interna da parte di cittadini, associazioni, scuole del territorio e della 
Fondazione stessa, in stretta connessione con la Casa nel Parco e secondo 
il modello di casa del quartiere diffusa; 


▪ garantire in collaborazione con le altre realtà proponenti, l’apertura e il presidio 
dello spazio in particolare in occasione di attività, eventi e utilizzo dello spazio 
realizzate e calendarizzate nell’ambito dell’attività di casa del quartiere 
diffusa;  


▪ coinvolgere in iniziative e progetti connessi ai temi ambientali più propri dello 
spazio oggetto del Patto di collaborazione, Mirafood - comunità urbana Slow 
food di Mirafiori che ha l’obiettivo di valorizzare l’identità e il territorio di 
Mirafiori anche attraverso la cultura del cibo;  


▪ collaborare alla redazione di un calendario di animazione ed apertura al 
pubblico dello spazio;  


▪ mettere a disposizione i propri canali di comunicazione, per la 
pubblicizzazione delle iniziative e la promozione delle attività che qui avranno 
luogo; 


▪ promuovere la connessione delle azioni promosse dai cittadini con altre 
progettualità similari presenti in quartiere. 


o Coldiretti Torino: 
▪ collaborare alla cura e alla manutenzione dell’orto wow; 
▪  contribuire al presidio dello spazio, garantendo, in collaborazione con le altre 


realtà proponenti, l’apertura dello spazio al pubblico, nei giorni di mercato 
(venerdì pomeriggio) e, previa calendarizzazione, anche in altre occasioni 
settimanali; 


▪ collaborare all’organizzazione di attività didattiche e divulgative; 
▪ collaborare alla costruzione di un calendario di animazione ed apertura al 


pubblico dello spazio; 
▪ utilizzare la saletta interna per ospitare attività formative con scuole e cittadini 


in materia di conoscenza della Natura e dei suoi cicli, di coltivazione e 
allevamento, di educazione alimentare, di agricoltura multifunzionale e 
sociale, di cibo sostenibile e civile. 


o Associazione Parco del Nobile: 
▪ occuparsi della gestione delle arnie, compresa la raccolta del miele; 
▪ occuparsi dello sfalcio del tetto verde (una volta all’anno), a fronte della messa 


a disposizione da parte della città di un cestello; 
▪ collaborare all’organizzazione di attività didattiche e divulgative legati ai temi 


della sostenibilità ambientale e della biodiversità urbana, valorizzando il ruolo 
dello spazio quale stazione della rete ecologica urbana; 


▪ collaborare alla costruzione di un calendario di animazione ed apertura al 
pubblico dello spazio;  


o Comunità degli Impollinatori Metropolitani - Slow Food: 







▪ organizzare attività di comunicazione, divulgazione e formazione legate alla 
biodiversità urbana; 


▪ svolgere progetti di inclusione sociale e di scambio interculturale, connessi ai 
temi ambientali, alle reti ecologiche, ai principi fondativi di “Slow Food”, anche 
in collaborazione con le Associazioni e gli Enti che fanno capo ai membri della 
Comunità tra cui Associazione Giardino Forbito, OrtiAlti, la stessa 
Associazione Parco del Nobile, Liberitutti, Ufficio per la Pastorale dei Migranti 
dell’Arcidiocesi di Torino; 


▪ collaborare alla costruzione di un calendario di animazione ed apertura al 
pubblico dello spazio; 


 


3. La Città si impegna a realizzare le seguenti azioni: 


o Attività, interventi, beni strumentali e di consumo: manutenzione dei servizi igienici; 
pagamento delle utenze elettrica e acqua (come da Delibera 6665 del 2019); messa 
a disposizione di un cestello elevatore una volta l’anno da parte di edilizia municipale 
per permettere il taglio dell’erba sul tetto verde; 


o Affiancamento di dipendenti comunali e altro personale: personale del Servizio 
innovazione e progetti europei nello svolgimento delle attività del progetto europeo 
proGIreg. 


4. I Soggetti civici possono svolgere azioni di autofinanziamento ai sensi dell’articolo 24 del 
Regolamento. 


5. Durante lo svolgimento delle attività previste, sarà garantita la fruizione collettiva dei beni 
comuni oggetto del Patto. 


 


Art. 3  


RESPONSABILITÀ, SICUREZZA E COPERTURA ASSICURATIVA  


1. I Soggetti civici sono responsabili delle azioni che con il presente patto e con le attività ad esso 
connesse si sono impegnati a realizzare e comunque in relazione a quanto previsto all'art. 2, 
commi 2 e 4. 


2. La Città è responsabile delle azioni che con il presente patto e con le attività ad esso connesse 
si impegnata a realizzare e comunque in relazione a quanto previsto all'art. 2, comma 3. 


3. Nell'esercizio delle azioni descritte all’art. 2 la Città non assume il ruolo di datore di lavoro 
e/o di committente nei confronti dei Soggetti civici. I Soggetti civici operano senza alcun 
rapporto di dipendenza dalla Città. Le Parti sono responsabili dell'osservanza delle 
disposizioni in materia di prevenzione, protezione, sicurezza, salute e igiene del lavoro, 
ciascuna di esse in relazione alle azioni descritte all’art. 2. 


4. Al Patto è allegato il documento previsto dall’art. 27, comma 4, del Regolamento, contenente: 


a. descrizione del sito e dello stato dei luoghi e comunicazione dei rischi generali e 
specifici legati al sito e dei possibili rischi derivanti da interferenze con attività 
concomitanti;  


b. individuazione dei rischi specifici delle attività previste e misure di prevenzione 
individuate dai Soggetti civici;  


c. misure di sicurezza e prescrizioni tecniche condivise per la realizzazione delle attività 
previste dal Patto. 


I Soggetti civici individuano nella persona di Mauro D'Aveni, di Coldiretti Torino, il supervisore 
cui spetta la responsabilità di verificare che venga rispettato quanto contenuto nel suddetto 
documento. Qualora durante l’attuazione del Patto venisse individuato/a un/una diverso/a 
referente, i Soggetti civici si impegnano a comunicarlo tempestivamente alla Città. 







5. La Città garantisce idonea copertura assicurativa per i Soggetti civici che stipulano il Patto. 
Le formazioni sociali stabilmente organizzate che stipulano il Patto si impegnano in ogni caso 
a garantire la copertura assicurativa dei/delle propri/e associati/e. 


 


Art. 4  


PUBBLICITA’ DEL PATTO  


1. Tutti la documentazione relativa al Patto è pubblicata sul sito 
www.comune.torino.it/benicomuni al fine di acquisire da parte di tutti i soggetti eventualmente 
interessati proposte e osservazioni, secondo quanto previsto e per le finalità di cui all’articolo 
10, comma 4, del Regolamento. 


 


Art. 5  


MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  


1. Nel rispetto dei principi generali di chiarezza, comparabilità, periodicità, verificabilità descritti 
all’articolo 26 del Regolamento, il monitoraggio e la valutazione delle azioni previste dal Patto 
sono realizzate attraverso le seguenti modalità: 


o incontri di coordinamento per verificare il buon andamento delle azioni previste, 
convocati su richiesta delle parti, con cadenza almeno semestrale; 


o relazione annuale di attività, realizzata d’intesa tra le Parti. 


 


Art. 6  


DURATA E SCADENZA DEL PATTO  


1. Il Patto ha una durata di anni 3, a decorrere dalla data di sottoscrizione. Alla scadenza, previa 
verifica della sua puntuale e corretta esecuzione, le Parti possono rinnovarlo mediante 
accordo espresso in forma scritta. 


 


Art. 7  


RECESSO ANTICIPATO DELLE PARTI  


1. La Città può recedere dal Patto per circostanziati motivi di interesse pubblico. 


2. I Soggetti civici possono recedere per giusta causa dal Patto, fornendo adeguata 
motivazione. 


3. La facoltà di recesso di cui ai precedenti commi è esercitata tramite comunicazione scritta o 
posta elettronica all’altra Parte e pubblicata sul sito Internet della Città. Il recesso ha effetto 
decorso un termine di preavviso non inferiore a giorni 45 dal ricevimento della 
comunicazione. 


 


Art. 10  


TENTATIVO DI CONCILIAZIONE  


1. Qualora, in merito all’esecuzione, alla cessazione o al rinnovo del Patto, insorgano 
controversie tra le Parti o tra queste ed eventuali terzi, verrà esperito un tentativo di 
conciliazione. 


 


Art. 11  







SPESE CONTRATTUALI E IMPOSTA DI REGISTRO IN CASO D’ USO 


1. Le spese contrattuali, relative, accessorie e conseguenti sono a carico dei Soggetti civici. Il 
presente atto non ha natura patrimoniale e pertanto, ai fini fiscali, si applica l'Imposta di 
Registro in caso d’uso ai sensi dell’art. 4 della Tariffa parte seconda del D.P.R. 26 aprile 
1986 n. 131. 


 


Art. 12  


DISPOSIZIONE INTERPRETATIVA  


1. Il Patto deve essere interpretato e applicato nel senso più favorevole alla possibilità per i 
Soggetti civici di partecipare alla gestione e cura condivisa, alla rigenerazione e al governo 
dei beni comuni urbani.  


 


Art. 13  


TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  


1. Ai sensi del Regolamento UE 2016-679 (GDPR - General Data Protection Regulation), i dati 
personali relativi ai Soggetti civici e contenuti nel Patto saranno oggetto di trattamento e 
pubblicazione nel rispetto delle previsioni del Regolamento, con esclusione di qualsiasi 
ulteriore finalità di trattamento. Responsabile del trattamento è la Città di Torino, che può 
operare anche tramite propri preposti formalmente incaricati del trattamento. 


 


Fatto, letto e sottoscritto per accettazione. 


 


Torino, ……………………………….. 


 


Per i Soggetti Civici      Per la Città  


--------------------------------------------                                     --------------------------------------------- 


--------------------------------------------- 


--------------------------------------------- 


--------------------------------------------- 
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